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Daniele Mencarelli,
vivere per raccontarla

Premio John Fante Opera prima nel 2018 con 'La @sa degli sguardi’

11 suo ultimo libro & ‘Fame
d’aria’. A colloquio con

lo scrittore e poeta romano,
atteso domani alle 11 allo
Spazio Officina di Chiasso,
ospite della rassegna.

diMartina Parenti

Bisogna pur farne qualcosa di questa esistenza,
soprattutto quando essa sembra perdere senso,
andare in direzioni casuali e confusionarie. So-
prattutto quando la sofferenza rischia di schiac-
ciare qualsiasi iniziativa vitale. Nel 1992 usciva
per Mondadori ‘La poesia salva la vita. Capire noi
stessi e il mondo attraverso le parole’, un bel sag-
gio firmato da Donatella Bisutti il cui titolo sem-
braquasiunmantradatenerben presente pernon
smarrire la strada. La poesia salva la vita ma, pilt
in generale, si potrebbe aggiungere che anche la
scrittura assolve alla stessa funzione. Lo sa bene
Daniele Mencarelli, scrittore e poetaromano clas-
se 1974 che ha trasformato il proprio vissuto in
opera letteraria, mettendo al centro dei propri ro-
manzi sé stesso, la sua storia, la sua fragilita. Tra-
sformare la vita in parole diventa un modo per
darle un significato, per dare una forma e una mi-
suraaqualcosa d’'incontenibile. Dopoaver pubbli-
cato diverse raccolte di poesia, Mencarelli passa
alla narrativa ottenendo fin dal primo romanzo
un immediato successo. Nei suoi libri racconta il
suo passato di tossicodipendenza, il ricovero in
psichiatria, il tormento di un adolescente alla ri-
cercadi sé stesso.

“La casa degli sguardi’, uscito per Mondadori nel
2018, vince il Premio John Fante Opera Prima, il
Premio Volponi e il Premio Severino Cesari opera
prima. Questo esordio & il racconto di un giovane
in caduta libera, incapace di obbedire ai riti cui
sembra sottostare 'umanita. ‘Tutto chiede salvez-
za’' (Mondadori 2020) arriva in finale al Premio
Strega vincendo nella sezione giovani, mentre
‘Sempre tornare’ si aggiudica il Premio Flaiano
perla narrativa 2022.

Nel suo ultimo libro, uscito a gennaio 2023 per
Mondadori, Mencarelli per la prima volta abban-
dona il filone autobiografico per narrare una sto-
ria di pura finzione. ‘Fame d"aria’ & il racconto di
un viaggio, di un’auto in panne in mezzo al nulla,
diun padre alle prese con un figlio autistico. In oc-
casione del suointervento a ChiassoLetterariado-
mani, sabato 13 maggio, abbiamo raggiunto I'au-
tore per qualche domanda.

Una parte importante della sua opera
letteraria ¢ stata, a oggi, autobiografica, in
presa diretta sul suo vissuto. Si tratta quindi
di un preciso punto di vista col quale

ha operato nella scrittura. Cosa e come

di quel punto di vista si conserva oggi

nel suo passaggio alla finzione?

Francamente non credo molto a questa divisione
tra fiction e autofiction. Penso piuttosto che biso-
gnerebbe parlare di buona e cattiva scrittura. Nel
mondo editoriale, una bandella che recita “tratto
dauna storiavera” rende senza dubbio il prodotto

[programma completo su www.chiassoletteraria.ch)
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piti appetibile e i miei tre libri sono autobiografici
a tutti gli effetti. Il protagonista porta il mio nome
elevicendecheraccontole hodavverovissute sul-
la mia pelle. Esiste sempre pero una quota d’in-
venzione che si traduce anche nella capacita di
rendere interessante cio che accade, di saper rac-
contare la realta. E lascrittura, in fondo, che gene-
ra il libro. Paradossalmente sono stato molto pitt
emotivamente coinvolto nella stesura di ‘Fame

¥ ,in cuila storia édi pura fiction, che non nei
recedenti tre romanzi dove il protagonista

eroio.

Dal suo secondo romanzo, ‘Tutto chiede
salvezza’, e stata tratta una serie
in onda su Netflix. Cosa pud dire di questa

afica?

Com’e avvenuta?
Ho lavorato come editor in Rai per venti anni e, a
dirlatutta,non avevotuttaquestavogliaditornare
in questo mondo. Poi & nata l'ipotesi di trasforma-
re il romanzo in una serie (anche se all'inizio si
pensava di farne un film) e Netflix ha manifestato
unimmediatointeresse, La grande fortunaé stata
trovare, a partire dal regista Francesco Bruni, una
squadra di persone che con me ha scritto la sce-
neggiatura, riadattandola dal romanzo. Daniela
Gambaro e Francesco Cenni hanno affrontato
questo lavoro con una passione e una serieta
straordinarie. La malattia mentale, che & al centro
delmiolibro e della serie, & ormai un tema che toc-
ca almeno sei famiglie su dieci. Molte persone
hanno parenti o amici che hanno avuto o hanno
disturbi psichici, soprattutto nell’'epoca che stia-
mo vivendo. Cio che racconto sirivolgequindiaun
vasto pubblico. Rispettoal romanzo abbiamo ope-
rato degliadattamenti. Cambiando lingua si & reso
inevitabile prendersiqualche liberta che perd non
definirei come tradimenti. Il libro ha la voce del
pensiero e le vicende si svolgono nel "94. La serie &
ambientata nel 2022, abbiamo dovuto introdurre
tuttiiriferimential mondo digitale chealloranon
esistevano.

La17esima edizione di ChiassoLetteraria

e dedicata alla dissidenza: come siinscrive
la sua opera all’interno di questo tema?

Per un autore credo che la vera grande sfida sia
portare temi che sono stati totalmente esiliati dal-
l'immaginario collettivo. Penso soprattutto a ‘Fa-
me daria’, il mio ultimo libro, in cui parlo di auti-
smo a basso funzionamento. Un argomento sco-
modo che nessuno vuol guardare veramente. Si &
dissidenti quando non ci si schiaccia sui pochi te-
mi che occupano tutti gli spazi culturali.

Tuttiisuoilibri affrontano tematiche
scomode, per cosi dire. Perché hanno avuto
cosi tanto successo?

A prescindere dall'argomento trattato, la grande
scommessa é stata cercare di parlare di esistenza,
andare in profondita facendo emergere gli elemen-
ti archetipici ricorrenti in ognuno di noi:lamorte, il
tempo, il destino. Queste sono tematiche che tocca-
no tutti. Perché certe vite toccano ad alcuni ead al-
trino? In‘Famed aria’ il protagonistavorrebbe tan-
toincontrare Dio per chiedergli perché abbia scelto
lui peraccudire un figlio cosidifficile da sopportare
edaamare. Le mie storiegeneranosempredelledo-
mande, cercano continuamente un significato in
cib che accade, una causa.

David di Donatello,
un poker per quattro

‘Le otto montagne’ dei registi belgi Felix van
Groeningen e Charlotte Vandermeersch é il
miglior film della 68esima edizione dei David
di Donatello. Adattamento cinematografico
dell'omonimo romanzo del 2017 di Paolo Co-
gnetti, gia vincitore del Premio della Giuria al
75esimo Festival di Cannes, la storia di ami-
cizia a grandi altezze ha conquistato anche
miglior fotografia, sceneggiatura non origi-
nale e suono.

Quattro statuette sono andate anche al favo-
rito della vigilia, “Esterno notte’ di Marco Bel-
locchio, film basato sul rapimento di Aldo Mo-
ro, premiato per la miglior regia, per l'attore
protagonista (Fabrizio Gifuni, nei panni dello
statista della Dc assassinato nel 1978), il mon-
taggio e il trucco. Quattro anche a ‘La stranez-
za’ di Roberto Ando, interpretato da Toni Ser-
villo e dalla coppia Ficarra e Picone, film in
costume nel quale Luigi Pirandello (Servillo)
s’imbatte in una coppia di teatranti dilettanti
impegnati nella realizzazione di uno spettaco-
lo. 11 film di Andd vince nelle categorie sceno-
grafia, costumi, sceneggiatura originale e pro-
duzione.

Tutti gli altri

E rimasto a bocca asciutta, invece, ‘Il signore
delle formiche’ di Gianni Amelio, film sulla
storiadi Aldo Braibanti (interpretato da Luigi
Lo Cascio), scrittore e zoologo che tra il 1964 e
il 1968 fu protagonista di un controverso pro-
cesso giudiziario (detto appunto ‘Caso Brai-
banti). ‘Siccita’ di Paolo Virzi si porta a casa il
David alla migliore attrice non protagonista,
Emanuela Fanelli, e quello per gli effetti visivi.
In campo maschile, il David al miglior attore
non protagonista € andato a Francesco Di Le-
va per ‘Nostalgia’ di Mario Martone. A ‘Lom-
bra di Caravaggio® di Michele Placido, invece,
lamigliore acconciaturaa Desirée Corridonie
il David Giovani. ‘Il grande giorno’ di Massimo
Venier, con Aldo, Giovanni e Giacomo, ha vin-
to il David dello spettatore; il David per I'e-
sordio alla regia, invece, & andato a ‘Settem-
bre’ di Giulia Louise Steigerwalt, che ha vinto
anche il David per la miglior attrice protago-
nista, Barbara Ronchi.

Tra gli altri premi, quello alla miglior canzone
& andato a ‘Proiettili (Ti mangio il cuore)’ can-
tata da Elodie nel film ‘Ti mangio il cuore’ di
Pippo Mezzapesa, film ispirato alla storia di
Rosa Di Fiore, prima pentita della mafia gar-
ganica, con Elodie al suo debutto da attrice.
Miglior compositore & Stefano Bollani per ‘Tl
pataffio’, miglior documentario e ‘Il cerchio’ di
Sophie Chiarello, miglior cortometraggio ‘Le
variabili dipendenti’ di Lorenzo Tardella. Il mi-
glior film internazionale & “The Fabelmans® di
Steven Spielberg. Tre i David alla carriera con-
segnati: quello alla produttrice, sceneggiatrice
e attrice Marina Cicogna, e quelli a Isabella
Rossellini ed Enrico Vanzina.

Addio a Enrico Oldoini
Durante la serata, il presentatore Carlo Conti,
affiancato dall"attrice Matilde Gioli, ha annun-
ciato la morte di Enrico Oldoini, 77enne regi-
sta, legato ai cinepanettoni con la coppia Bol-
di-De Sica e, sul piccolo schermo, alle vicende
di Don Matteo. Oldoini aveva iniziato come
sceneggiatore, lavorando con Alberto Lattua-
da, Pasquale Festa Campanile, Nanni Loy, Car-
lo Verdone, Lina Wertmiiller, Marco Ferreri. Ha
firmato, tra le altre, le sceneggiature di ‘Boro-
talco’, "Acqua e Sapone’, ‘lo Chiara e lo Scuro’,
‘Nessuno & Perfetto’.
E del 1984 I'esordio alla regia con ‘Cuori nella
Tormenta’, con Carlo Verdone e Lello Arena;
sarebbero arrivati poi ‘Lui & peggio di me’, con
Adriano Celentano e Renato Pozzetto, “Yup-
pis2’, ‘Vacanze di Natale 90’, ‘91 Miracolo Ita-
liano’, “Anni 90", parte prima e seconda. La sua
carriera televisiva era iniziata nel 1996, fir-
mando la regia di tante serie tra le quali ‘In-
compreso” ‘Dio Vede e Provvede’, ‘Nuda Pro-
prietd’, ‘Il Giudice Mastrangelo’, “Capri’, ‘A un
Passo dal Cielo’, ‘Provaci ancora Prof’. Enrico
Oldoini & stato I'ideatore, assieme ad Alessan-
dro Jacchia, di ‘Don Matteo’, una delle pitu lon-
geve e amate serie della televisione italiana.
ANSA/RED

Luca Marineli (sx) e Alessandro Borghi, 'Le otto montagne"

Addio a ‘Cavez’

Lomino con il naso grosso e gli occhi spalancati
era un segno distintivo di Massimo Cavezzali
detto ‘Cavez’, fumettista spentosi all'eta di 73
anni. Ravennate, classe 1950, si era trasferito a
Firenze in giovane eta. Aveva iniziato a pub-
blicare per la rivista Il mago, poi, tra gli Ottanta
e i Novanta, per Il Grifo, Comix, Lupo Alberto.
Tra la fine degli anni 80 ei primi Novanta, Cavez
ha pubblicato per Hey Rock, Animal Comic e
Cuori solitari. Di recente pubblicazione e ‘Ogni
volta che sono Vasco’ (editore Coniglio), volume
monografico che ospita una biografia dalle tinte
ironiche di Vasco Rossi.

I must di Cavez sono Ava, sexy papera dalle
bizzarre avventure sessuali, Kika, strisce che
hanno come protagonisti due gatti (Kit e Kat) e
due ragazzi (T-boy e Kika) e Dio S.p.a., versione
a fumetti di Dio, anziano dalla barba bianca e
un solo occhio, dentro un triangolo. Tante le
vignette, le illustrazioni e le storie brevi, incluse
quelle di Ava con Palmiro, papero creato dal-
'amico Sauro Ciantini, andata in scena su Co-
mix. Insieme a Ciantini, nel 2007 Cavezzali ha
pubblicato il romanzo giallo ‘Unabusta per Gra-
ce’ (Neftasia). Piu recente & la collaborazione
con il fumettista James Hogg. RED

<
A

YOUTUBE

Massimo Cavezzali, aveva 73 anni

‘Anime e Sassi’

Parte dalla Chiesa di S. Antonio, ad Arcegno, la
passeggiata teatrale intitolata ‘Anime e sassi’, la
storia di tre famiglie in un paese immaginario
della Svizzera italiana d'inizio "900, arricchita
da antiche leggende di valle, che racconta, con
la vena ironica dei contadini, anche I'inspiega-
bile. 11 percorso-spettacolo, in programma sa-
bato 13 maggio alle 16, & di - e con - Santuzza
Oberholzer, Lianca Pandolfini, Andrea Valdi-
nocci. La musica ¢ del fisarmonicista Danilo
Boggini, che accompagna il racconto delle sto-
rie.

‘Anime e sassi, dai testi contaminati dal dia-
letto, & arricchito da aneddoti di storia locale.
Avra luogo con qualsiasi tempo: in caso di piog-
gia, in una sala adiacente (entrata a offerta li-
bera, www.organicoscenaartistica.ch).

Domani ad Arcegno

Davide Rigiani vincitore
al Campiello Junior

Sono due i vincitori del Premio Campiello Ju-
nior di quest’anno, come sono due le categorie
che hanno caratterizzato la seconda edizione.
1l riconoscimento letterario per opere italiane
di narrativa e poesia scritte per ragazzi é stato
vinto dal ticinese Davide Rigiani, con il libro ‘Il
Tullio e I'eolao piu stranissimo di tutto il Can-
ton Ticino’ (Minimum Fax) per la categoria
11-14 anni, e da Nicola Cinquetti con il libro
‘Lincredibile notte di Billy Bologna® (Edizioni
Lapis) nella categoria 7-10 anni.

1libri premiati, annunciati ieri nel corso di un
evento presso il Teatro Franco Parenti di Mi-
lano, hanno ottenuto rispettivamente 44 voti
su 108 e 59 su 115 inviati dalle due Giurie Po-
polari dedicate, composte da ragazzi dell'ul-
timo anno delle scuole primarie e del triennio
delle scuole secondarie di primo grado.

1 “laureati” saranno celebrati a settembre du-
rante la cerimonia di premiazione del Cam-
piello 2023. ATS/RED



